
POLITICA INTERNA 

Ieri Comitato regionale La relazione di Colajanni 
dopo la polemica sulle coop «Tra noi e la mafia 
Una strategia per liberare c'è un muro di sangue» 
società e istituzioni Un lungo, serrato dibattito 

D Pd siciliano: così si deve 
demolire il sistema mafioso Luigi Colajanni Michelangelo Russo 

Un dibattito serrato su temi politici. Non la divisio­
ne Ira «puri» e «accomodanti» nella lotta alla mafia 
che certa campagna di stampa - stigmatizzata dal 
Pei siciliano - ha voluto in questi giorni dipingere. 
Ieri ancora a tarda sera la discussione sul modo 
migliore in cui sviluppare e rilanciare la battaglia 
contro la mafia impegnava una importante riunio­
ne del Comitato regionale siciliano del Pei. 

0*1 NOSTHO INVIATO 

V I C I N I O V A t l L E 

più strettamente giudiziari, 
come le rivelazioni del pentito 
Calderone sulle collusioni po­
litiche, stanno invece tornan­
do a palesare: 'I partiti di 
maggioranza che si spartisco­
no i 200mlla voti e le prefe­
renze di malia a Catania. E per 
Il Pel un muro di sangue: basta 
essere sospettati di simpatiz­
zare con I comunisti per veni­
re uccisi, anche s e si ha il pa­
dre capomafia*, ricorda in 
apertura il segretario regiona­
le Luigi Colajanni. E bisogna 
dire che le dlflerenze emerse 
nel dibattilo Interno - come 
sottolineato del resto nelle 
conclusioni Pellicani - porta­
no ad escludere la natura 
•moralei delle contrapposi­
zioni, per confermare il carat­

a i PALERMO. Il polverone 
c'è. E si vede. Non solo per 
quell'Inaudito molo del «Cor­
riere della Sera» che ha Inven­
talo un flirt del Pel con la ma­
lia. Mi per luna una attenzio­
ne pettegola che circonda la 
riunione del Comitato regio­
nale del Pel che ti è svolto per 
lutti I* giornata di Ieri a Paler­
mo, presieduta da Olanni Pel­
licani, 

Una campagna che, nei 
tentativo di mettere In dubbio 
Il carattere antlmafloso del Pel 
(la storia limpida e drammati­
ca di una Iona la cui vicenda 
il intreccia con i colpi assesta­
li e con quelli subiti dal potere 
malioso), ha II chiaro intento 
di nascondere latti precisi. 
Falli che pen ino gli sviluppi 

FgfA 
Programma 
dei giovani 
per l'Europa 
• • R O M A . La Paci ha riunito 
Ieri II tuo Consiglio federativo 
per discutere la situazione po­
litica intemazionale alla luce 
dell'accordo Reaaan-Oorba-
clov a In vista delle elezioni 
europee dell'anno prossimo. 
Luciano Vecchi, responsabile 
esteri della Fgci, ha sollecitato 
una rldellnitlone del concetto 
di sicurezza e del ruolo dei 
due blocchi, •Emerge sempre 
pio - ha del lo Vecchi - il 
dramma di un mondo In cui II 
diritto Intemazionale e sem­
pre più limitato dalla legge del 
più Iorio: e c c o p e r c h é * ne­
cessaria un'Europa c h e giochi 
un ruolo Ulivo nel riequUlbrlo 
del mondo», Dopo aver riba­
dito la solidarietà col popolo 
palestinese, Vecchi ha annun­
ciato che la Fgci lavorerà con 
gli altri movimenti della sini­
stra giovanile europea per ap­
prontare un programma co­
mune in vista delle elezioni 
europee dell'anno prossimo. 

tere Invece tutto politico di 
una riflessione che riguarda 
fondamentalmente l'interro­
gativo sul modo migliore, sul­
la strategia più adeguata di 
lolla alla mafia. 

Ma di differenze si tratta, 
com'è dimostrato dal contuso 
coincidere nell'ultimo mese 
di un'intervista (poi rettifi­
cata) del presidente della 
commissione Finanze dell'as­
semblea regionale, Michelan­
gelo Russo, sulle alleanze del 
movimento cooperativo in Si­
cilia, di una replica dello stes­
s o Colajanni; di un articolo di 
Claudio Riolo che ha parlato 
di una perdita d'Identità di un 
•partito pigliatutto!: dell'usci­
ta di un libro dell'ex compo­
nente del Csm Alfredo Galas­
so, che pur in una trasposizio­
ne -pamphlellìstica. riprende 
temi analoghi. 

Colajanni ha parlato in pro­
posito di •estremizzazioni» e 
«semplificazioni» che non 
possono costituire la linea del 
Pei, alieno da un atteggiamen­
to che punti all'autoemargina-
zione, all'accettazione di una 
emergenza permanente, cosi 
come da una omologazione. 
Ed ha richiamato il grande no­

do di problemi emerso in tutta 
la fase che va dall'assassinio 
di Dalla Chiesa al maxiproces­
so: vero e proprio tornante 
nella storia della Iona alla ma­
fia, che vede la messa in di­
scussione, con I risultali posi­
tivi conseguili, delle vecchie 
«regole», e dei rapporti tra 
parliti, forze economiche, Isti­
tuzioni. 'Il Pei rimane l'unica 
forza ad avere l'autorità politi­
ca e morale per affrontare 
questi temi. L'unica forza au­
torizzata a porre gli altri partiti 
di fronte alia necessità di met­
tere a) margini, per esempio, 
gli uomini più compromessi, a 
cominciare da quelli come Li­
ma e Gunnella, per i quali se­
c o n d o le ultime rivelazioni 
esistono nuovi riscontri». 

I temi di fondo della discus­
sione possono quindi essere 
sintetizzati attorno ad alcune 
domande poste nella relazio­
ne: Si è davvero affievolita la 
lolla alla mafia? La risposta è 
negativa. Mai slata cosi acuta. 
Questa lotta deve spostarsi 
anche su terreni che riguarda­
no la riforma delle istituzioni, 
la realizzazione di nuove rego­
le dopo la caduta del comitati 
d'altari. 

Ma il tema si lega a quello 
di una riflessione sugli orien­
tamenti del gruppo dirìgente 
comunista in Sicilia. E Pancra­
zio De Pasquale, che In questo 
senso ha presentato un suo 
ordine del giorno, ha fatto ri­
salire la quattone alla «com­
presenza» di due «linee con­
trapposte»: quella, fondamen­
tale, dell'appoggio politico ai 
movimenti antimafia, accanto 
ad una concezione «non mar­
ginale» più vicina ad un «diffu­
s o senso comune che consi­
dera l'abuso una legittima di­
fesa nei confronti dell'ineffi­
cienza dello Slato». Ed ha pro­
posto dunque di sancire l'In­
compatibilità di quest'ultima 
linea e la parallela «inaccetta­
bilità anche di associazioni 
temporanee di imprese del 
movimento cooperativo» con 
quelle più legate al sistema 
politico mafioso. 

È il caso di uno degli episo­
di di cui si è parlato in questi 
giorni e che ha provocato più 
polemiche, che riguarda i rap­
porti di alcune cooperative 
con l'impresa Casslna. Molta 
parte del dibattito è stalo de­
dicalo ad un esame di merito 

della questione. Pellicani ha 
fatto notare c o m e tale preoc­
cupazione sia già stata accolta 
in un'intervista all'«Unltà» dal 
presidente della Lega delle 
cooperative Lanfranco Turci 
ed ha nchiamato i cambia­
menti della realtà sociale in­
tervenuti In questi anni che 
rendono più difficile - ha rile­
vato - l'ancoraggio della no­
stra politica al «ceti forti». Di­
no Tuttolononrto, presidente 
regionale della Lega delle 
cooperative, ha invitato dal 
canto suo a «non ideologizza­
re» la discussione sulle allean­
ze. 

Ma l'inopportunità di alcuni 
accordi - ha rilevato Gianni 
Parisi, presidente del gruppo 
comunista all'Ars - si lega non 
solo alla questione della lotta 
alla malia, ma anche alla ne­
cessità di non cristallizzare il 
sistema dei potentati, ad una 
questione, dunque, di demo­
crazia. 

E si passa cosi al nodo dei 
rapporti con le imprese. Cola­
janni aveva posto la questio­
ne: il Pei deve, o no, indicare 
nuove regole, suggerire a for­
ze economiche che si voglia­

no affrancare, alcune vie d'u­
scita. Offrire punti di riferi­
mento? Occorre costruire, 
cioè, una società più demo­
cratica, mentre si continua 
l'opera di smantellamento del 
vecchio sistema. 

Le posizioni sono mollo ar­
ticolate: Insoddisfatto di una 
linea che «pende dalle labbra 
della magistratura», il segreta­
rio Cgll di Palermo, Tribi. Un 
invito ad abbandonare illusio­
ni «consoclazionlste», fino al­
l'abbandono della presidenza 
della commissione dell'Ars, è 
venuto da Vasco Giannotti, 
segretario di Catania. Riolo ha 
mantenuto le sue critiche, in­
dicando «errori di ingenuità e 
una illusione illuminista». Rus­
s o ha ribadito di non aver 
espresso molle delle idee at­
tribuite nell'intervista e ha ri­
vendicato «una battaglia non 
astratta» contro la mafia. La 
necessità di aggiornamento 
dell'analisi è stala posta da 
Elio San Filippo della segrete­
ria regionale. E tale auspicio, 
diffuso in quasi tutti gli inter­
venti, ha rappresentato un 
tratto unitario della discussio­
ne, conclusa a larda ora dal 
voto su una risoluzione. 

• — — — — " " Ieri il Direttivo della federazione comunista sulla successione a Corbani 
La scelta avverrà su una «rosa»». Per ora due nomi: P. Borghini e Pollastrini 

Milano, più candidati a segretario 
Il Comitato federale del Pei di Milano sceglierà il 
nuovo segretario fra una rosa di candidati e deci­
derai, di conseguenza, anche le modalità di voto. 
Queste le indicazioni uscite ieri sera dalla lunga 
riunione del Direttivo che ha discusso della sostitu­
zione di Luigi Corbani, eletto vicesindaco. Nella 
riunione le preferenze si sono concentrate su due 
candidati Barbara Pollastrini e Piero Borghini. 

MANCA MAZZONI 
a V MILANO. È stata una di­
scussione lunga, ma dal toni 
pacati. E Iniziala p o c o prima 
delle undici e, salvo un brevis­
simo Intervallo, è durata fino 
alle otto passate. Trentacin­
que interventi su poco più di 
quaranta membri del Comita­
to direttivo del Pel milanese si 
sono susseguiti in questo arco 
di tempo e questo dice l'Inte­
resse e anche l'attenzione -
tensione politica che sull'ar­
gomento in «oggetto» era 

concentrata. Emanuele Maca-
luso, che ha seguilo per la se­
greteria nazionele del Pel l'i­
ter per la sostituzione di Luigi 
Corbani a segretario della Fe­
derazione milanese del Pel 
dopo la sua elezione a vicesln-
daco, ha tenuto relazione e 
conclusioni. Nel dibattito sa­
no intervenuti praticamente 
tutti I presenti, naturalmente 
lutti I leader - da Corbani a 
Vitali, da Petruccioli a Quer­
elali - , e molli degli invitati 

permanenti. 
Se su due nomi si sono con­

centrate, c o m e era nelle pre­
visioni della vigilia di questo 
Comitato direttivo, l'attenzio­
ne e le preferenze, quelli di 
Barbara Pollastrini e di Piero 
Borghini rispettivamente se­
gretario cittadino e capogrup­
po del Pel alla Regione Lom­
bardia, non è detto che saba­
to prossimo - giorno in cui è 
staio convocato - Il Comitato 
federale non discuterà su una 
rosa più ampia di candidati al­
la segreteria. Di sicuro il Co­
mitato direttivo, che per statu­
to non ha potere di decisione, 
non si è concluso c o n un vo­
to. E non ha neppure deciso, 
perché non ne ha facoltà, co­
me si volerà al Comitato fede­
rale. Le norme per l'elezione 
del nuovo segretario della Fe­
derazione milanese del Pei -
voto segreto o palese (questo 
già regolamentato dallo statu­
to dei partilo) nonché se si vo­
lerà Il segretario a maggioran­

za relativa o no, se si farà ri­
corso al ballottaggio o meno 
in caso di più votazioni e c c . -
saranno stabilite, appunto, 
dall'organismo preposto il Fe­
derale. 
, Come si è arrivali alla di­

scussione e che problemi so ­
no stati sollevati nel corso del 
direttivo? Emanuele Macalu-
so, per la segreteria nazionale 
del Pel, Luigi Corbani, segre­
tario della Federazione e Ro­
berto Vitali, segretario regio­
nale, hanno condotto nelle 
scorse settimane le consulta­
zioni Ira 143 membri del diret­
tivo, gli otto invitati esterni, I 
due membri della Direzione -
Aldo Tonorella e Gianni Cer­
velli - che operano prevalen­
temente nell'area milanese. 
Le valutazioni di queste con­
sultazioni dicono che una 
maggioranza relativa degli in­
terpellali si è pronunciata per 
la ricerca di una soluzione «in­
terna», ossia per la scella del 
nuovo segretario net gruppo 

dirigente attuale della Federa­
zione milanese del Pei senza 
però concentrare la preferen­
za tu un candidato preciso, 
anche se il nome di Barbara 
Pollastrini è stalo latto sedici 
volte sia pure in una rosa più 
ampia di candidature. Su Pie­
ro Borghini, capogruppo co­
munista alla Regione Lombar­
dia, le candidature «secche» 
sono state una ventina. 

Le ragioni a favore dell'una 
o dell'altro spesso ti sono in­
trecciale con valutazioni sul 
ruolo svolto dal Pei sul cam­
biamento del quadro politico 
milanese e c o l giudizio delta 
sua azione politica, in un giu­
dizio che è positivo, così co­
me è forte la convinzione che 
a Milano si gioca una partila 
politica di portata nazionale. 
E slata per questa convinzio­
ne - si è ricordato - che la 
Direzione sostenne la scelta, 
rischiando qualche incom­
prensione nel gruppo dirigen­
te milanese, di impegnare nel­

la giunta il segretario Corbani. 
C e dunque chi dà un giudizio 
positivo del gioco di squadra 
che ha consentito al giuppo 
dirigente di via Volturno di ri­
ballare la situazione politica a 
palazzo Marino e indica una 
candidatura che sia di promo­
zione di questo gruppo diri­
gente, oltre che di rinnova­
mento; e d altri, pur confer­
mando questo giudizio positi­
vo, indica una soluzione di 
maggiore continuila con la 
precedente direzione. 

La novità di Ieri è che quan­
ti nella consultazione avevano 
puntato per il nuovo segreta­
rio su una soluzione «interna» 
alla Federazione senza fare 
nomi, hanno concentrato la 
loro attenzione su Barbara 
Pollastrini. Sabato pomerig­
gio, alle 15, il comitato federa­
le congiuntamente alla com­
missione federale di controllo 
esaminerà quindi «queste ed 
altre porposie», c o m e dice un 
comunicalo, e stabilirà la pro­
cedura di votazione. 

Dietro la polemica Lazzati 

Così scattò la trappola 
contro il card. Martini 
Venerdì 4 marzo alla Curia di Milano tirarono un 
sospiro di sollievo: era stato raggiunto l'accordo per 
comporre il dissidio tra il settimanale ciellino // Saba­
to e un gruppo di cattolici offesi per gli attacchi allo 
scomparso Giuseppe Uzzati, già rettore della Cat­
tolica, L'articolo di uno storico sul Sabato avrebbe 
dato un'altra visione della figura di Lazzati. Tutti 
soddisfatti. Poi la situazione precipitò. Perché? 

ENNIO ELENA 

m MILANO Domenica 6 
m a n o . Il domale di Monta­
nelli «spara» in prima pagina 
questo titolo a cinque colon­
ne: «A Milano è tornata l'In-
qulslzlone • Al rogo il settima­
nale "Il Sabato"?». 

Un Dialo a sensazione per 
un articolo nel quale si parla 
anche di possibile scomunica 
del giornalisti de II Sabato au­
tori degli articoli che dipingo­
no Lattati come un eretico. 
Che cosa è successo nelle 24 
ore Ira venerdì e sabato quan­
do è stalo scritto l'articolo de 
H Giornale E la domanda 
che ti è posto ieri don Rober­
to Busti, portavoce dell'arci­
vescovo di Milano, cardinale 
Carlo Maria Martini, che alla 
radio della Curia ha ricostruito 
la tormentata e clamorosa vi­
cenda, rispondendo alle do­
mande del direttore dell'emit­
tente e si alcuni giornalisti. 

Nell'autunno dello scorso 
anno II Sabato pubblica tre 

lunghi articoli che intendono 
ricostruire tredici anni della 
nostra storia recente, a co­
minciare dal 7 4 (referendum 
sul divorzio). La tesi de // Sa­
bato, In sintesi, è questa: che 
Il potere laicista si sia servito 
di un «cavallo di Troia», c ioè 
della forza di un pensiero non 
cattolico che, gradatamente, 
è diventato dominante pro­
prio all'Interno del mondo 
cattolico, separando la vita 
dalla fede. Cosi, scrive // Sa­
bato, I cattolici sono diventati 
•anime belle Incapaci di cre­
dere e annunciare». Questi 
«cavalli di Troia» sono diversi 
e di gran peso, si va dallo sto­
rico Pietro Scoppola all'ex 
rettore della Cattolica Giusep­
pe Lazzati, all'ex presidente 
dell'Azione Cattolica Alberto 
Montlcone. 

GII articoli suscitano pole­
miche, discussioni, proteste 
«Da più parti - dice don Busti 
- si fece sapere, In forma ora­

le e caritatevole a // Sabato, il 
disappunto per questa rico­
struzione» Un gruppo di gio­
vani cattolici milanesi dell as­
sociazione «Rosa bianca» 
scrissero, offesi e sconcertati, 
all'arcivescovo, appellandosi 
anche al nuovo codice di di­
ritto canonico Essi chiedeva­
no in sostanza al cardinale 
Martini Lazzati è 11 fedele cri­
stiano che ammiriamo, viva­
mente elogiato in due iettere 
da Giovanni Paolo 11 o un ere­
tico che menta l'accusa di 
<.neoprotestantesimo»? Marti­
ni passò la protesta non al tri­
bunale ecclesiastico («che 
non è stato neppure interpel­
lato», ha detto don Busti) ma 
all'avvocato generale della 
Cuna per tentare una compo­
sizione amichevole del dissi­
dio. 

Ci furono una serie di in­
contri riservati durante i quali 
vennero proposte alcune so­
luzioni- articoli di uno storico 
sulla figura di Lazzati, pubbli­
cazione di una delle lettere di 
Giovanni Paolo II. Il 4 marzo 
arrivano finalmente in Curia il 
direttore de // Sabato, Gigi De 
Fabiani, e 1 due giornalisti au­
tori degli articoli, che concor­
dano con l'avvocato generale 
della Cuna la soluzione un ar­
ticolo su Lazzati Sia la -Rosa 
bianca» che i giornalisti de II 
Sabato avanzano nomi Pietro 
Scoppola, il prof Luciano 
Pazzaglla, docente alla Catto-

Il cardinal Martini 

lica, il prof Nicola Raponi so­
no quelli suggeriti dalla «Rosa 
bianca», mons. Piero Zerbi, 
prorettore della Cattolica e ii 
prof. Giorgio Rumi, docente 
di stona alla Statale, quelli In­
dicati da 11 Sabato, In attesa 
della scelta tutti d'accordo. 
Ma 48 ore dopo c'è la «spara­
la» de // Giornale. Chi è l'auto­
re della fuga di notizie? Si è 
parlato di un'agenzia di infor­
mazioni religiose, l'Adista, ma 
questa la notizia della contro­
versia l'ha data alla fine di feb­
braio. Allora? Allora la riposta 
implicita è questa, autore di 
quella fuga era chi voleva am-
vare ad una resa dei conti con 
il pensiero di Lazzati, con il 
cardinale Martini. Il quale, dal 
canto suo, un giudizio preciso 
sulla vicenda l'ha dato sabato 
scorso quando, davanti a due­
mila giovani, ha esaltato l'ope­
ra di Lazzati. Un giudizio che 
suona chiara sconfessione di 
CI 

«È dentro una cultura di pace» 

Dall'Azione cattolica 
sì all'obiezione fiscale 
L'obiezione di coscienza fiscale - ha affermato il 
presidente dell'Azione Cattolica - va ammessa «in 
via di principio* e va applicata «per casi stretta­
mente specifici e con chiarezza di disposizione» in 
modo da «non sconvolgere il sistema finanziario 
dello Stato». Una tendenza già presente nel mondo 
cattolico, ma non sempre accettata, ora trova so­
stegno in una associazione legata alla gerarchia. 

A L C E S T E S A N T I N I 

M ROMA. Per ta prima volta 
il problema dell'obiezione di 
coscienza fiscale, già solleva­
to dai sacerdoti e dai movi­
menti pacifisti del Triveneto 
ma anche da molti teologi, è 
stato affrontato dal presidente 
dell'Azione cattolica, Giusep­
pe Cananzl, intervenendo ad 
un convegno di giovani. «L'o­
biezione di coscienza fiscale -
ha detto - è certamente que­
stione più complessa di quella 
militare con il connesso servi­
zio civile, ampiamente prati­
cata dai giovani di Azione cat­
tolica», Va ricordato, a tale 
proposito, che l'obiezione di 
coscienza al servizio militare è 
una scelta legale in Italia da 
oltre quindici anni tanto che 
la praticano già 60mila giova­
ni, anche se le organizzazioni 
cattoliche, tra cui la Caritas, 
ne chiedono un adeguato ag­
giornamento. 

Diversa è la configurazione 

giurìdica dell'obiezione di co­
scienza fiscale, prima di tutto 
- riconosce Cananzì - «per le 
gravi conseguenze concrete 
che può portare al bilancio 
dello Stato volto a finanziare 
globalmente una enorme ed 
assai rilevante quantità di ser­
vizi pubblici e di pubblici inve­
stimenti per la comune ric­
chezza». Ma proprio per que­
ste considerazioni, Gananzi ri­
tiene che l'Azione Cattolica 
potrebbe impegnarsi a soste­
nere l'obiezione di coscienza 
fiscale «in via di principio, c o ­
stituendo così un opportuno 
movimento di opinione al fine 
di farne promuovere, per casi 
strettamente specifici e con 
chiarezza di disposizione, la 
disciplina giuridica In modo 
da rendere possibile l'attua­
zione senza sconvolgere - co­
sa astrattamente possibile - il 
sistema finanziario dello Sta­
to» 

La cautela con cui il presi­
dente dell'Azione cattolica 
avanza la proposta dell'obie­
zione di coscienza fiscale nul­
la toglie al fatto che egli l'ab­
bia affermata, non solo in via 
di principio ma aggiungendo 
che, per renderla concreta, va 
promosso un movimento di 
opinione nel quadro di «ina 
cultura di pace». 

A questo punto non si può 
non ricordare c h e l'arcivesco­
vo di Seattle, mons. Raymond 
Hunthausen, fu oggetto di un 
richiamo del Papa lo scorso 
anno proprio per aver teoriz­
zato l'obiezione di coscienza 
fiscale e per averla praticata di 
persona suscitando reazioni 
da parte del governo degli 
Stati Uniti per la vasta risonan­
za avuta dal suo gesto. Il Papa 
nominò, addirittura, un vesco­
vo ausiliare, mons. Donald 
Wuerl, per controllare il trop­
po esposto Hunthausen. Ma 
questo atto non fece altro che 
provocare un'ampia reazione 
di solidarietà nei confronti del 
battagliero arcivescovo di 
Seattle da parte di altri vesco­
vi, di sacerdoti e soprattutto di 
laici cattolici. 

l a proposta avanza dal pre­
sidente Cananzi, perciò, è de­
stinata ad avere significativi 
sviluppi perché rafforza una 
tendenza già presente sia nel­
la Chiesa che nel mondo cat­
tolico italiano. 

«Molti fatti da chiarire» 
Chiarante chiede a De e Psi 
di aprire i loro archivi 
degli anni del dopoguerra 
Perché anche la De e il Psi non aprono agli studiosi 
i loro archivi? «Sulla base dei verbali interni - dice 
Giuseppe Chiarante, della direzione comunista - o 
di altri documenti riservati che dovrebbero essere 
in possesso della De e del Psi» si potrebbe far luce 
su molti fatti ancora poco chiari. Intanto, alla vigi­
lia del convegno del Psi sullo stalinismo, Vittorio 
Strada interviene su\VAvanti!. 

FAMUZIO HONDOUNO 
B B ROMA. E se anche la De­
mocrazia cristiana e II partito 
socialista aprissero I loro ar­
chivi? Non è polemica la ri­
chiesta che viene da Giuseppe 
Chiarante: t e Infatti si vuole 
davvero dare agli storici l'op­
portunità di approfondire al­
cun) momenti essenziali del­
l'Italia post-lascista, diventa 
insostituibile l'apporto di tutti. 
«Vi sono nodi importanti della 
recente storia Italiana - ha di­
chiarato il responsabile cultu­
rale del Pei - che tolse po­
trebbero essere chiariti». 

La rottura 
del 1947 

E Chiarante ne elenca alcu­
ni: la rottura, nel 1947, dell'al­
leanza Ira De, Pei e Psi («Pesa­
rono di più le pressioni di Wa­
shington o le vicende inter­
ne?"); la scissione di palazzo 
Barberini, nello stesso '47, 
che diede vita al partilo so­
cialdemocratico; la cosiddet­
ta «operazione Stura» del 
'52, cioè il tentativo, appog­
giato dal Vaticano, di creare 
al Comune di Roma un blocco 
clerico-reazlonarlo e avrebbe 
dovuto spostare l'atte della 
vita politica nazionale spin­
gendo a destra la Oc; gli «In­
terventi mollo concreti del­
l'apparato dello Slato o di enti 
economici pubblici! tesi a di­
videre Il Psi dal Pei ben prima 
del '56. 

Se l'apertura degli archivi 
comunisti per il periodo fino 
al '58 ha avuto «un'eco gene­
ralmente positiva», c o m e ha 
ricordato Chiarante, è anche 
vero che quegli archivi, da so­
li, non possono certo rico­
struire «il complesso travaglio 
della democrazia italiana»; «CI 
auguriamo - ha detto Chiaran­
te - che anche altri partiti ab­
biano avuto la stessa cura del 
Pei nel conservare I documen­
ti della propria storia e che an­
che essi vogliano ora aprirli al­
la pubblica consultazione». 

Chiarante ha Infine risposto 

a Massimo Caprara, ex segre­
tario di Togliatti, che sul Gior­
nale di domenica aveva avan­
zato più di un dubbio sull'inte­
grità dei documenti che il Pel 
renderà pubblici. Nel suo arti­
colo , Caprara aveva anche 
parlato di «quattro valigie di 
pelle verde», zeppe di docu­
menti, che sarebbero na te 
spedite a Mosca alla vigilia 
delle elezioni del '48. «Certa­
mente Caprara dispone per 
quegli anni di Informazioni su­
periori alle mie - replica Chia­
rante - ; quello che posso assi­
curare e che la decisione di 
apertura degli archivi riguarda 
tutta la documentazione di 
cui disponiamo, a partire dal 
verbali della Direzione». 

Alla viglila del convegno 
socialista sullo «stalinismo e la 
sinistra italiana» VAvanill di 
oggi pubblica un lungo artico­
lo di Vittorio Strada, uno dei 
relatori, dedicato a Gramsci, a 
Togliatti e alla rivoluzione bol­
scevica. Strada si dichiara 
convinto che il Gramsci «ve­
ro» sia «la traduzione del leni­
nismo nel linguaggio culturale 
occidentale», e mette In guar­
dia quel socialisti (tra cui l o 
stesso Craxl) che vorrebbero 
farne «un santo e un eroe», 
perché «una nuova lettura so­
cialista di Gramsci richiede 
sottili e Uberi strumenti intel­
lettuali rispettosi dei letti e del 
contesili. 

Convegno 
su Stalin 

Strada Indica poi la «com­
plicità e corresponsabilità al­
meno indiretta» di Togliatti 
con alcuni crimini staliniani, 
ma ne sottolinea anche la 
complessità della figura. E 
conclude il suo scritto dicen- ' 
dosi convinto, prima ancora 
che si apra, che il convegno 
socialista sullo stalinismo «ta­
ra deformato e denigrato dal ' 
burocrati del marxismo-leni­
nismo ritoccato». 

PROVINCIA DI ANCONA 
Rinnovo pubblicaiiono gora di appalto 

por aeaeonta dot termini 
Questa Amministrazione dtvt esperirà, mediante appalto cono»-, 
so con offerte prezzi • soluziont tecnica, a) unt i deH'art. 91 cM 
R.D. 23 /6 /1924 n. 827 odell'art. 286 dtlT.U.LC.P. 31 /3 /1934 
n. 383, il seguente appalto; 

Lavori raiatM alla r w l i n u f o n o data copertura mobile 
(Mia piccina Intercomunale noi territorio dot comuni 

di Ancona, Ottino, Mutatoti Spontinl, Falconano M,mo. 
Importo a bota d'asta: L. 1 .200 .000 .000 

licriziont all'Albo Nazionali dti Costruttori: cat. 17. 
Lo ditto cht mtondono «sarò invitate alla gara d'appalto debbono 
inoltrare a questa Amministrazione Provinciali • Divisione Sfarete* 
ria - Sazione Contratti, Corto Stamira n. 6 0 • 60100 Ancona, 
entro il giorno 30 /3 /1968 ora 12, domande redatta in competen* 
te carte legale. 
RMteno valide le richieste di invito già pervenute e seguito dota 
precedente pubblicazione. 

IL PRESIDENTE e w . Antonio Mastri 

I compagni della IX Seitone parte­
cipano al tulio dei familiari e porgo­
no le più sentite condoglianze per 
la scomparsa di 

GIUSEPPE AUARA 
iscritto al panilo dal 1921. In sua 
memoria sottoscrìvono per l'Unità, 
Torino, 1S marzo 1988 

Il A marzo è serenamente mancata 

CAROLINA COSTANTINO 
MUSETTA 

In sua memoria sottoscrivono per 
IVnttà 
Venarla, 15 marzo 1988 

È deceduto il compagno 

BRUNO GUGLIELMO 
(Mino) 

da molti anni iscritto al Partito. I 
funerali avranno luogo questa mat­
tina, in forma civile, partendo dal­
l'abitazione. Alla famiglia colpita 
dal grave lutto le fraterne condo­
glianze dei compagni della seiìone 
•Bruzzone-Diodati- che in sua me­
moria sottoscrìvono per l'Unità. 
Genova, 15 marzo 1988 

Nel 18* anniversario della scompar­
sa del compagno 

MARIO MONTALOO 
i familiari lo ricordano con immuta­
to affetto e in sua memoria sotto­
scrivono lire 20.000 per l'Unità 
Genova, 15 marzo 1988 

Nel 3* anniversario dellascomparsa 
del compagno 

EMANUELE NARIZZANO 
(Nelln) 

le sorelle, te nipoti e ì nipoti Cristia­
no ed Emiliano lo ricordano con 
affetto e rimpianto a compagni, 
amici e conoscenti e in sua memo­
ri* sottoscrivono lire 50.000 per 
rumtà. 
Genova, 15 mano 1988 

Ricorre oggi il 2* anniversario delta 
morte della compagna 

FRANCESCA PETRUai 
FURLANI 

La ricordano con affetto la Italia 
Adriana assieme a tutta la famiglia. 
In questa occasiono ricordano an­
che il papà compagno 

GIUSEPPE 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mastro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

niiiiiiiii 4 l'Unità 
Martedì 
15 marzo 1988 
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